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LEGGI E DECRETI

Numerg di pubblicazione 2473.

LEGGE 8 maggio 1927, n. 2167.
Conversione in legge del R. decreto=legge 9 novembre 1923,

n. 3149, col quale vengono estese agli Istituti religiosi all'estero
le facilitazioni concesse dalla legge sull'emigrazione agli allievi
missionari.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Il Senato e la Cameira dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto-legge in data 9 no-

vembre 1923, n. 3149, col quale vengono estese agli Istituti
religiosi alPestero le facilitazioni concesse dalla vigente leg-
ge sulPemigrazione agli allievi missionari.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Taccolta ufficiale delle leggi e dei decreati del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legger dello Stato.

Data a Roma, addì 8 maggio 1927 - Anno _V,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Vistä, il Guarddšigilli: Ilocco.

Numero di pubblicazione 2474.

REGIO DECRETO 16 settembre 1927, n. 2158.
Imposizione delle zone di servitù militari intorno al deposito

esplosivi di Santa Caterina (Verona).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRÀZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 nmggio 1900, n. 401)

Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico
di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32 (
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro So-

gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Intorno al deposito esplosivi di Santa Caterina (Verona)
sono imposte le zone di servitù militari.

Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitatá
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Ses
gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di,
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1927 - Anno .V,

VITTORIO EMANUELE.

MUSSÕLINI«
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 16 dicembre 1927 - 'Anno VI
Atti del Governo, registro 267, foglio 1. - CASATI.

Numero di pubblicazione 2475,

REGIO DECRETO 16 settembre 1927, n. 2159.

Imposizione delle zone di servitù militari intorno al deposito
esplosivi dell'ex Forte Parona (Verona).

VITTORIO EMANIJELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D'ITALIX

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della'
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Krt. 1.

Inforno al deposito esplosivi ex Forté Parona sono im-
poste le zone di servitù militari.

'Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitató
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato,.
d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Se-
gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo LTello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
,

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Sé,
osservarlo e di farlo osservare, gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della;

guerra
·

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1927 - Anno V, '

Abbiamo decretato e decretiamo:

VITTORIO EMANUELE.
Art. 1MUSSOLINI.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei cortti, addi lo dicembre 1927 - Anno VI
Intorno al deposito esplosivi ex Forte Chievo (Verona)

Atti det Governo, registro 267, foglio 2. -- C.assr. sono imposte le zone di servitù militari.

Numero di pubblicazione 2476.

REGIO DECRETO 16 settembre 1927, n. 2160.

Imposizione delle zone di servitù militari intorno al deposito
esplosivi dell'ex Forte Croce Bianca (Verona).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle servitù militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'esecuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Intoi'nä al deposito esplosivi ex Forte Croce Bianca (Ve-
rona) sono imposte le zone di servitù militari.

Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitato
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufEciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 settembre 1927 - Anno V,

VITTORIO EMANUELE.
MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addt 16 dicembre 1927 - Anno VI

Atti del Governo, registro 267, foglio 3. - CASATI.

I il

Numero di pubblicazione 2477.

REGIO DECRETO 16 settembre 1927, n. 2161.
Imposizione delle zone di servitù mHitari intorno al deposito

esplosivi dell'ex Forte Chievo (Verona).

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

Visto il testo unico delle leggi sulle servitil militari, ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il regolamento per l'e,secuzione di detto testo unico

di leggi, approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;

Art. 2.

Tali zone sono fissate, entro i limiti stabiliti dal succitatö
testo unico, dal piano annesso al presente decreto, firmato,
d'ordine Nostro, dal Capo del Geserno, Primo Ministro Se-

gretario di Stato e Segretario di Stato per gli affari della
guerra.

Ordiniamo che il preseinte decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufneiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo ossesrvare.

Dato a San Rossore, addì 16 settembre 1927 - Anno Va

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, addi 1° dicembre 1927 - Anno VI
Atti de¿ Governo, registro 267, foglio 4. - CAssn.

Numero di pubblicazione 2478.

REGIO DECRETO 9 giugno 1927, n. 2163.
Attribuzione al Itegistro italiano per la classificazione delle

navi mercantili, del servizio di sorveglianza e visita degli aero=
mobili commerciali per trasporto di passeggeri, posta, merci
e simili.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 30 agosto 1925, n. 1513, convertito
nella legge 3 giugno 1926, n. 960, e successive modificazioni;
Visto Part. 5 del R. decreto-legge 11 novembre 1926, nu-

mero 2138 :
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per Paero-

nautica, di concerto col Ministro Segretario di Stato per le
comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' aflidato al Registro italiano per la classificazione delle
navi la sorveglianza della costruzione e il controllo delle buo-
ne condizioni di navigabilità, da accertarsi a mezzo di visite
periodiche, degli aeromobili addetti a servizi commerciali

per trasporto di passeggeri, posta, merci e simili.
Il certificato di classe in regolare corso di validità, rila:-

sciato dal Registro italiano, costituisce riconoscimento di
buono stato di navigabilità a tutti gli effetti di legge.

Art. 2.

L'Istituto provvederà al servizio di cui alPatt. 1 pei'
mezzo di un reparto aeronautico presso la presidenza del-

PIstituto in Roma.
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li servizi esecutivi si provvederà, per quanto possibile,
con gli uffici e con le agenzie delPIstituto, istituendone di
nuove in Italia, nelle Colonie e all'estero, quando ne sia ri-

conosciuta la necessità.
Presso gli uf!ìci e le agenzie il servizio navale sarà tenuto

distinto da quello aeronautico, utilizzando promiscuamente
il personale amministrativo, d'ordine e di servizio.
Il personale tecnico potrà essere utilizzato promiscua-
nente, quando ne risulti accertata la competenza.

Irt. 8.

Isa sorvegliánzá ed il controllo di cui alPart. 1 vengono
esercitati esclusivamente dal Registro italiano e sono ob-

bligatori per tutti gli aeromobili civili inscritti o dei quali
è stata chiesta Pinscrizione alPatto della dichiarazione di co-

struzione nel Registro aeronautico nazionale tenuto dal Mi-
nistero dell'aeronautica.
Detti aeromobili, quando siano in servizio, devono essere

provvisti del certificato di immatricolazione nel Registro ae-
ronautico nazionale e di quello di navigabilità rilasciato

dal Ministero delPaeronautica, nonchè del certificalto di

classe rilasciato dal Registro italiano, in regolare corso di
validità.

Art. 4.

Il Registro itäliãnõ ha facoltà di proinnovëre ãëëo¥di cön .

Registri stranieri, pei quali ne risulti l'opportunità, allo
scopo di rendere, a richiesta degli armatori interessati, più .

semplici, sollecite e meno onerose le pratiche per la classi-
ficazione e l'accertamento delle buone condizioni di naviga-
bilità degli aeromobili nazionali presso gli stessi Registri
stranieri.
Questi accordi devono sempre soddisfare alle condizioni di

reciprocità, nella valutazione delPopera del Registro ita-

liano e dei suoi funzionari di fronte a quello estero col quale
s'intende stipularli.
La conclusione di tali accordi è subordinata alla approva-

zione del Ministero delPaeronautica.

Art. 6.

Il Comitato tecnico di cui alPart. 10 del R. decretö-legge
11 novembre 1926, n. 2138, si compone della sezione navale
e della sezione aeronautica.

Art. 7.

La sezione navale del Comitato tecnico è bomposta di sëttei
membri di cui alPart. 15 del citato R. decreto-legge 11 no-
vembre 1926.
La sezione aeronautica del Comitato tecnico è composta

di cinque membri i quali durano in carica quattro anni d
possono essere riconfermati. E' membro di diritto del Comi-
tato il capo reparto aeronautico dell'Istituto.
Due membri sono nominati dal Ministro per Faeronauticay

e cioè:
un funzionario tecnico di grado non inferiore al grado 86

delPufficio aviazione civile e traffico aereo 0, in sua man-

canza, un ufficiale superiore del Genio aeronautico;
un professore di costruzioni aeronautiche in Istituti sua

periori del Regno.
Due membri sono nominati dal Consiglio d'amministrak

zione dell'Istituto, fra persone esperte di tecniña aeronaus

tica.

Art, 8.

La sezioné aetonautica del Comitato fëëiïÌëã si pronïinaia;
sui progetti di regolamenti tecnici dell'Istituto per i ser-
vizi aeronautici, sulle modifiche a quelli vigenti nonchè sulle
questioni di ordine tecnico sottoposte al suo esame dal Cons
siglio di amministrazione o dal Comitato direttivo.

Art. 9.

Al Registro italiano, per le spese da esso sostenuté in
relazione ai compiti da esplicare in materia aeronautica 4
norma del presente decreto, è corrisposto annualmente uti

contributo il cui ammontare graverà sul capitolo relativo

alle spese per Faviazione civile e per il traffico aereo del

bilancio del Ministero dell'aeronautica.

Disposizioni transitorie e ßnali.

'Art. 5. Art. 10.

Nulla è variato alla costituzione attuale del Comitato di-

rettivo de1PIstitutp, le cui funzioni e competenza sono estese
al servizio aeronautico.
Del Consiglio di amministrazione delPIstituto fa parte, in

aggiunta ai membri di diritto indicati nelPart. 11 del

R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2138, il capo ufficio

aviazione civile e traf!ìco aereo del Ministero delPaeronau-

tica.
Fanno pure parte del Consiglio di amministrazione e re-

stano in carica per un triennio con facoltà di riconferma:

a) fimzionari dello Stato ed esperti nominati dal Mini-

stro per Paeronautica di concerto col
Ministro per le comu-

nicazioni e con gli altri Ministri da cui i funzionari desi-
gnati. dipendono;

b) esperti nominati dagli enti che rappresentano gli in-
teressi delle assicurazioni e delle costruzioni e del traffico

mercantile aeronautico.
Gli enti designati a nominare i rappresentanti di cui alla

lettera b) sono stabiliti con decreto del Ministro per Paero-

nautica di concerto col Ministro per le comunicazioni.
Le deliberazioni del Consiglio d'amministrazione, che in-

teressano il servizio aeronautico, sono sottoposte alPappro-
yazione del Ministro per Paeronautica.

Le nörme per Papplicazione del presente decketö ë pey
il funzionamento in genere del servizio aeronautico affidato

al Registro italiano saranno inserite nel regolamento di cui
alPart. 23 del R. decreto-legge 11 novembre 1926, n. 2138,
da approvarsi con decreto Reale su proposta del Ministro'

per le comunicazioni di concerto col Ministro per Paero<
nautica.
Fino a quando tale regolamento non sarà pubblicato, si

applicheranno, in quanto compatibili col presente decretog
10 statuto e il regolamento interno ora in vigore nel Regin
stro italiano.

Art. 11.

Il funzionamento del reparto aeronautico per le opera-
zioni di cui all'art. 1 del presente decreto, è stabilito dal
Ministro per Paeronautica, sentito il presidente delPIstitu,
to, fissandone la data.

Art. 12.

Gli aeromobili civili italiani devono ottempërare agli obi
blighi stabiliti dall'art. 3 del presente decreto, nel termint
massimo di quattro mesi dalla data di cui alParticolo pre,
cedente.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello Articolo 98 - ultimo comma. - Si sostituisca con il se-

Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei guente:
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di : « Le studente può modificare il piano di studi consigliato
psservarlo e di farlo osservare. sostituendo a non più di due delle materie della Scuola al-

i tre della Facoltà di medicina e chirurgia che saranno indi-
Dato a Roma, addì 9 giugno 1927 - Anno V

- cate nel manifesto degli studi. Lo studente deve però fre-

VITTORIO EMANUELE. quentare nei tre anni i corsi di almeno otto materie e supe-
rare 1 relativi esami e seguire gli esercizi di cui ai numeri

MUSSOLINI - CENO. 10 a 13 delPart. 94 ».

Nisto, il Guardastgtni: nocco. Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Registrato alla Corte dei conti, addi lo dicembre 1927 - Anno V1 Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
Atti del Governo, registro 267, foglio 6. - CASHI' decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Numero di pubblicazione 2479• Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno y
REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2169.

Modificazioni allo statuto della Regia università di Bari. VITTORIO EMANUELE.

FEDELE.

VITTORIO EMANUELE III Visto, il Guardasigißi: Rocco.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE Registrato alla Corte dei cortli, addi 2 diceniore 1927 - Anno VI

RE D'ITALIA
Atti del Governo, registro 267, foglio 11. - SmOVICH.

Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2134, col qua-
le venne approvato lo statuto della Regia università di

Bari;
Vedute le proposte di modificazioni allo statuto fatte dal-

le autorità accademiche di detta Università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decreto 30 settem-

þre 1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statä

per la pubblica istruzione;
abbiamö decretatö e decretiamo:

Lo stätuto della Regia università di Bari, approvato cön
il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2134, è modificato co-

me segue:

Articoli 21, 26 e 28. - In luogo di « Storia delle istitu-
tioni politiche » si legga: « Storia delle dottrine ed istitu-

zioni politiche ».

Articolo 22. -- 'Ai corsi biennali, ai fini della laurea in
giurisprudenza, si aggiunga : « Storia del diritto italianö ».

Articolo 24.- 'AlPelenco degli insegnamenti consigliati per
il terzo anno, si aggiunga : « 6. Storia del diritto italiano ».

Articolo 94. -- Si sostituisca con il seguente :

« La Scuola di farmacia conferisce 11 diploma in farmacia.
« Gli insegnamenti e le esercitazioni che si impartiscono

nella Scuola sono i seguenti:
1. Fisica sperimentale;
2. Chimica generale inorgánica ed örgäniää;
3. Mineralogia;
4. Botanica ;
5. Igiene ;
6. Chimica farmäceutieä e tössicölogicã;
7. Chimica bromatologica;
8. Farmacognosia;
9. Farmacologia;
10. Esercizi di botanida 111 rappörtó alle piante offici-

11. Esercizi di chimica analitica qualitativa;
12. Esercizi di farmacognosia;
13. Esercizi di chimica farmaceutica e tossicologica ».

'Articolo 95. -- Si sostituisca con il seguente:
« Il corso di chimica farmaceutica e tossicologica ha la

durata di un biennio. Tutti gli altri corsi sono annuali ».

Numero di pubblicazione 2480.

REGIO DECRETO 13 ottobre 1927, n. 2170.

Modificazioni allo statuto della llegie università di Modena.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIK

Veduto il Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2035, col quale
venne approvato lo statuto della Regia università di Modena;
.Vedute le proposte di modificazioni allo statuto fatte dal-

le autorità accademiche di detta università;
Veduti gli articoli 1 e 80 del Nostro decreto 30 settembre

1923, n. 2102;
Udito il Consiglio superiore della pubblica istruzione;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;
Abbiamo decretato e decretiamä:

Lo statuto della Regia università di Modena, approvato
col Nostro decreto 14 ottobre 1926, n. 2035, è modificato
come segue:
Art. 42. - Si sostituisce col seguente:
« Gli insegnamenti costitutivi della Facoltà sono i sé.

guenti:
1. Fisica sperinfentale;
2. Chimica inorganica ;
3. Chimica organica';
4. Chimica fisica';
5. Botanica;
6. Zoologia, anatomia e fisiologia comparate;
7. Mineralogia ;
8. Geologia ;
9. Fisica terrestre;
10. Corso speciale di matesmatiche;
11. Disegno ;
12. Paleontologia;
13. Petrografia ».

Ordiniamo che il presente decreto, niunito del sigillo 'dëllo
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os- Regolamento per l'esecuzione della legge 23 giugno 1927, n. 1272,
servarlo e di farlo osservare. e del R. decreto=legge 12 agosto 1927, n. 1756, sul marchio na.

zionale di. esportazione per la frutta, fresca e secca, gli agru=
Dato a San Rossore, addì 13 ottobre 1927 - Anno V

mi e gli ortaggi diretti all'estero.

Disposizioni generali.
VITTORIO EMANUELE.

Art. 1.

FEDELE.

.Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 2 dicembre 1927 - Anno VI
Atti del Governo, registro 267, toglio 12. - sinovicH.

Numero di pubblicazione 2481.

REGIO DECRETO 17 novembre 1927, n. 2172.
Approvazione del regolamento per l'esecuzione della legge

23 giugno 1927, n. 1272, e del R. decreto=legge 12 agosto 1927,
n. 1156, sul marchio nazionale di esportazione per i prodotti or-
tofrutticoli diretti all'estero.

La registrazione del marchio nazionale di esportazione
di cui alla legge 23 giugno 1927, n. 1272, ha luogo mediante
la sua trascrizione presso il 31inistero de,lPeconomia nazio-
nale (Ufficio della proprietà intellettuale) a norma deHa
legge 30 agosto 1868, n. 4577, e del regolamento 20 marzo

1913, n. 526.
Dell'avvenuta registrazione è data comunicazione alPIsti-

tuto nazionale per l'esportazione perchè nel curi la imme-
diata pubblicazione sulla Ga::cita Ufficiale del Regno, a

tutti gli effetti dell'art. 10 della legge 30 agosto 1868, n. 4577,
succitata.

Art. 2.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIX

¡Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1272, concernente Pisti-
tuzione di un marchio nazionale per i prodotti ortofretticoli
diretti alPestero;
Visto il R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, conte-

nente norme integrative della legge predetta ;
Sentito PIstituto nazionale per Fesportazioney
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con il Capo del Go-,
verno, Primo Ministro e Ministro per gli affari esteri e per
le corporazioni, e con i Ministri per la giustizia e gli affari di
culto, per le finanze e per le comunicazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

A.rticolo unico.

E' approvato il regolamento per Pesecuzione della legge
23 giugno 1927, n. 1272, e del R. decreto-legge 12 agosto
1927, n. 1756, 'concernenti Pistituzione del marchio nazio-
nale di esportazione per la frutta fresca e secca, gli agrumi
e gli ortaggi diretti all'estero, secondo il testo annesso al

presente decreto, visto e sottoscritto, d'ordine Nostro, dal
Ministro proponente.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
psservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 novembre 1927 - Anno VI

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- BELLUZZO - ROCCO -

VOLPI - IANO.

LVisto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 3 dicembre 1927 - Anno V1

illi del Goyerno, registro 267, foglio 14. -- SmovicH.

L'applicazione del marchio nazionale di esportazione a

prodotti o categorie di prodotti è subordinata alPemana-
zione delle, norme speciali di cui alPart. 17 della legge 23

giugno 1927, n. 12TS, o dei provvedimenti di cui alPart. 1G
della legge stessa e alFart. 9 del R. decreto-legge 12 agosto
1927, n. 1756.
Tali norme, o provvedimenti debbono indicare la data a;

decorrere dalla quale l'uso del marchio è autorizzato.

Delfautorizzazione alVuso del marchio.

Art. 3.

Chiunque voglia essere autorizzato alPuso del marchio

nazionale, deve farne domanda alPIstituto nazionale per
l'esportazione.
La domanda deve contenere:

1° la denominazione della ditta richiedente con Pindi-

cazione delle generalità e del domicilio, se si tratti di per-
sona singola, della ragione sociale o denomiliazione e della

sede, se si tratti di società o di associazione o consorzio;
2° Pindicazione della qualità di produttore o commeir-

ciante;
3° Pindicazione dei prodotti, per i quali si vuole otte-

nere l'autorizzazione;
4° Pindicazione dei principali luoghi di produzione, de-

posito, vendita e destinazione dei prodotti;
5° Pindicazione delle referenze commerciali e bancarie

del richiedente alPinterno e alPestero.

Alla domanda devono essere allegati:
il certificato d'iscrizione alle organizzazioni sinda-

cali di cui alPart. 3 della legge, o, eventualmente, nel caso
previsto dalPultimo caposerso dello stesso articolo, il cer-
tificato che comprovi comel lo straniero non abbia il periodo
di residenza in Italia prescritto per far parte delle organiz-
zazioni sindacali;

il certificato d'iscrizione nel registro delle ditte del-

PUfficio provinciale, delPeconomia nella cui circoscrizione

il richiedente ha la propria sede, qualora vi sia obbligo di
denuncia a norma delPart. 28 della legge 18 aprile 1926,
n. 731; detto certificato deve contenetre tutte le indicazioni
contenute nella denuncia ;

la riproduzione delPeventuale marchio privato usato
dal richiedent
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Art. 4. Art. 9.

Le sedi secondarie e le rappresentanze in Italia di so-
cietà o ditte estere possono otternere Pautorizzazione al-
Puso del marchio quando le persone che le dirigono o le
amministrano o altrimenti le rappresentano nello Stato nel
facciano domanda a norma delPart. 3.

Art. 5.

La domanda e i documenti di cui alPart. 8 devono essere

presentati alPUfficio provinciale delPescono1nia del luogo in
cui il richiedente ha la propria sede o domicilio, che li tra-
smette, con suo rapporto informativo nel termine di cinque
giorni dalla data di presentazione, alFIstituto nazionale per
l'esportazione.
L'Istituto ha facoltà, ricevuta la domanda, di richiedere

ogni altro documento che ritenga opportuno esaminare, a1

fini delPantorizzazione.
In caso d'incompleta o irregolare documentazione, l'Isti-

tuto può invitare il richiedente a farne il completamento o

la roulfica entro il termine dalPIstituto stesso assegnato.
Trascorso detto termine, la domanda si considera come non

presentata.
Art. 6.

L'autorizzazione produce effetto dal decimo giorno dalla
notifica della deliberazione della Commissione o del Comitato
dei ricorsi e s'intende concessa soltanto per i prodotti in-
dienti nella deliberazione stessa.
L'autorizzazione ad usare del marchio per altri prodotti

può ottenersi, da un esportatore autorizzato, mediante la
presentazione di una domanda suppletiva con le indicazioni
di cui ai numeri 1 e 3 dell'art. 3 del presente regolamento.
L'Istituto può richiedere alPesportatore tutte le altre indi-
cazioni che a suo giudizio ritenesse indispensabili per .dar
corso a tale domanda suppletiva.

Art. 7.

L'Istituto rilascia un attestato de1Pavvenuta autorizza-
ZlOne.
L'autorizzazione viene comunicata agli Uffici provinciali

dell'economia nelle cui circoscrizioni l'esportatore ha sede

y domicilio o possiede filiali, succursali, agenzie, stabili-
menti commerciali o aziende agricole, perchè Pannotino nel
registro delle ditte di cui alPart. 29 della legge 18 aprile
1926, n. 731, se l'esportatore vi risulti iscritto, e la pubbli-
chino nelPalbo.
L'autorizzazione viene pure comunicata :
al Ministero delle finanze (Direzione generale delle do-

gane) ;
al Ministero delle comunicazioni (Direzione generale

delle ferrovie);
alla Federazione provinciale degli agricoltori o a quella

dei commercianti che Pannotano in apposito registro.
L'autorizzazione viene inoltre pubblicata alPinterno e al-

I'estero a cura dell'Istituto nazionale per l'esportazione.

Art. 8.

Quando sedi secondarie e rappresentanze in Italia di so-
cietà o ditte estere abbiano ottenuto Pautorizzazione alPuso
del marchio, coloro che le dirigono o amministrano o altri-
menti le rappresentano nello Stato sono personalmente e

solidalmente responsabili con le stesse società o ditte delPos-
servanza delle norme stabilite dalla legge 23 giugno 1927.
n. 1272, dal R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1756, e dal
presente regolamento.

L'esportatore -autorizzato può riprodurre il disegno del
marchio nazionale o fare menzione dell'autorizzazione sui lis
bri, sui cataloghi, sulle lettere, sulle stampe, sulle etichette
e su ogni altro titolo o documento commerciale.

Art. 10.

La rinuncia alPuso del marchio deve essere fatta con di-
chiarazione scritta da inviarsi con lettera raccomandata al-
FIstituto nazionale per Fesportazione ed ha effetto dallá
data del timbro postale di spedizione della dichiarazione
stessa allIstituto.
L'Istituto procede alle notifiche e alle pubblicazioni di

cui alPart. I del presente regolamento.

Art. 11.

Il fallimento, la cessazione dalFesercizio del commercio,
in genere deÌle ditte, società, associazioni, o consorzi auto-
rizzati, la cessazione del commercio di singoli prodotti per
la cui esportazione è autorizzato l'uso del marchio, il tra-
sferimento, per atto tra vivi, dell'azienda agricola o ditta
delPesportatore, importano la contemporanea decadenza di
diritto dalla facoltà di usare il marchio.
Chiunque rappresenti, al momento della cessazione o del

trasferimento, Fazienda agricola o la ditta, società, asso-
ciazione o consorzio, deve dare, con lettera raccomandata,
entro il termine di quindici giorni, avviso delPavvenuta ces-

sazione o trasferimento alPIstituto nazionale per Fesportas
zione. In caso di fallimento l'obbligo delPavviso spetta nel-
lo stesso termine al curatore.
L'Istituto procede alle notifiche ed alle pubblicazioni di

cui alPart. 1 del presente regolamento.

Art. 12.

La fusione, la trasformazione delle ditte, società, assos
ciazioni o consorzi autorizzati, il trasferimento per causa;
di morte delPazienda agricola o ditta delPesportatore aus

torizzato, producono la decadenza di diritto dalla facolt&
di usare il marchio, salvo quanto è disposto al terzo coms

ma del presente articolo,
Chíunque rappresenti, al momento della fusione o trasfor-

mazione, la ditta, società, associazione o consorzio deve dare
avviso all'Istituto nazionale per Pesportazione, con lettera
raccomandata, entro il termine di quindici giorni, della fu-
sione o trasformazione stessa. Nei trasferimenti per causa
di morte Pobbligo delPavviso spetta alPesecutore testamens
tario o, in mancanza, agli eredi. In tal caso il termine per
dare Pavviso è di trenta giorni.
L'avente causa, la ditta, società, associazione o consor-

zio succeduti in causa del trasferimento, della fusione d

della trasformazione, ove, entro trenta giorni dalPavvenuto
trasferimento o trasformazione, presentino una regolare do-
manda di autorizzazione corredandola dei documenti pres
scritti dalPart. 3 del presente regolamento, sono ammessi
alPuso provvisorio del marchio.
La facoltà delPuso provvisorio cessa quando la domanda

sia respinta e il rifiuto notificato al richiedente.

Art. 13.

Gli Uffici provinciali de1Peconomia devono trasmettere RL

PIstiinfo nazionale per Pesportazione un estratto di tutte

le demmele di moSitazione dello stato di fatto o di dirittö

o di cessazione delle ditte che sono autorizzate ap'uso de)
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marchio, entro dieci giorni dalla presentazione delle denun-
gie stesse.

Art. 14.

L'esportatore autorizzato che cessi, per qualsiasi motivo,
di far parte delle organizzazioni sindacali di cui all'art. 3
della legge 23 giugno 1927, n. 1272, decade dal diritto al-
l'uso del marchio.
Le Federazioni provinciali degli agricoltori e dei com-

inercianti devono comunicare all'Istituto nazionale per la
esportazione i nomi degli esportatori autorizzati che ces-

sino di far parte della Federazione, entro il termine di
quindici giorni dalla cessazione.
In seguito alla comunicazione, l'Istituto nazionale per la

esportazione notifica immediatamente all'interessato la deca-
denza dell'autorizzazione, diffidandolo dall'usare il marchio.

Art. 15.

Nel caso di rifiuto di autorizzazione, le domande non

possono essere rinnovate se non è trascorso un anno dalla
notifica del rifiuto stesso.

Art. 16.

Periodicamente, a cura dell'Istituto nazionale per l'espor-
tazione, vengono pubblicati e diffusi all'interno e all'estero
gli elenchi degli esportatori autorizzati, distinti per pro-
dotti e categorie di prodotti.

Obblighi inerenti all'uso del marchiö.

Art. 17.

La merce munita di marchio non deve portare all'esterno
degli imballaggi altre indicazioni al di fuori di quelle tas-
sativamente prescritte dalle norme speciali tecniche di cui
all'art. 17 della legge 23 giugno 1927, n. 1272.

Art. 18.

L'esportatore autorizzato è obbligato a specificare nei do-
umenti di trasporto relativi alla merce munita di marchio
la data e il numero di autorizzazione all'uso del marchio
stesso.

Art. 19.

L'esportatore autorizzato che venda in Italia merce mu-

nita del marchio nazionale, deve rilasciare al compratore,
perchè venga presentata alle autorità ferroviarie per ogni
successiva spedizione, una fattura di origine che contenga
l'indicazione della data e del numero di autorizzazione al-
l'uso del marchio.
La merce venduta deve inoltre risultare chiusa con sug-

gelli speciali delPesportatore autorizzato che garantiscano
la non apertura .degli imballaggi da parte di successivi
acquirenti.
Qualora la merce venduta in Italia risulti non rispon-

'dente ai requisiti prescritti, Pinfrazione è a carico delPe-
sportatore autorizzato che l'abbia venduta, se i suggelli ri-
sultano intatti o non apposti affatto all'atto della ven-

dita; è a carico del compratore se i suggelli risultano, in
gualunque modo, manomessi.

Del funzionamento della Cominissione

e del Comitato dei ricorsi.

Art. 20.

I rapprešeñtanti della Confederazione näzionale fascista
Begli agricoltori e della Confederazione nazionale fascista
'gei coaunercianti in seno alla Commissione ed al Comitato

dei ricorsi di cui alPart. 6 della legge, devono essere desi-
gnati, per il tramite del Ministero delle corporazioni, fra
persone appartenenti rispettivamente al ceto dei produttori
esportatori e dei commercianti esportatori di prodotti orto-
frutticoli. Un mese prima che essi decadano dal mandato,
le organizzazioni sindacali procederanno alla loro riconfer-
ma o ad altre nomine.

Irf. 21.

L'Istituto nazionale per l'esportazione provvede alla no-
mina del personale di segreteria della Commissione e del
Comitato.
La segreteria redige i processi verbali delle adunanze e gli

attestati delle autorizzazioni all'uso del marchio, notifica le
deliberazioni, attende alla istruzione dei ricorsi e provvede a
tutte le altre esigenze delPufficio.

Art. 22.

La Commissione ed il Comitato dei ricorsi sono convocati
di regola una volta al mese, d'ordine dei rispettivi presi-
denti.
I rappresentanti delle organizzazioni sindacali che man-

chino a tre sedute successive, senza giustificati motivi, de-
cadono dalPufficio.
DelPavvenuta decadenza PIstituto nazionale per Pesporta-

zione dà notizia alle organizzazioni sindacali competenti,
che procederanno alla surrogazione dei membri decaduti, a
norma del precedente articolo 20.

Art. 23.

Le deliberazioni sono valide quando siano presenti alnienö
tre membri della Commissione o del Comitato.
Esse avranno luogo a maggioranza assoluta di voti. IIi

caso di parità di voti prevale quello del presidente.
Le deliberazioni sono motivate, salvo quanto è disposto al

primo comma dell'art. 4 della legge 23 giugno 1927, n. 1272,
per le deliberazioni relative alle richieste di autorizzazione
alPuso del marchio.

Art. 24.

Il ricorso al Comitato di cui alPart. 6 della legge 23 giu-
gno 1927, n. 1272, deve essere trasmesso con lettera racco-
mandata. Agli effetti del termine di presentazione ha valore
la data del timbro postale di partenza.

Art. 25.

Le deliberazioni sono notificate alPinteressato mediante
lettera raccomandata con ricevuta di ritorno.
La notificazione si ha per compiuta nel giorno della con-

segna della lettera raccomandata. La notificazione si ha al-
trest come compiuta in caso di rifiuto della lettera da parte
del destinatario.

Art. 26.

Il presidente della Commissione ed il presidente del Cd-
mitato dei ricorsi sono autorizzati ad emanare le disposi-
zioni di carattere interno per il funzionamento degli organi
che presiedono.

Wrt. 27.

Ai membri della Commissione e del Comitato estranei alle
amministrazioni dello Stato è corrisposta, per ogni giorno
di sedute, una medaglia di presenza di lire cinquanta.
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A coloro di tali membri che non risiedono nel luogo delle
riunioni, oltre al rimborso delle eventuali spese di viaggio,
è corrisposta una diaria di lire cento.
Ai funzionari dello Stato, membri della Commissione o

del Comitato, si applicano le disposizioni vigenti per il
personale dello Stato.

Delle sanzioni.

Art. 28.

I reclami, rapporti, verbali, ed in genere qualunque de-

gunzia di violazione de1Part. 12 della legge 23 giugno 1927,
n. 1272, o delle prescrizioni emanate in forza delPart. 15

della legge stessa e delPart. 1 del R. decreto-legge 12 agosto
927, n. 1756, anche quando la violazione delle prescrizioni
ia commessa da esportatori autorizzati all'uso del marchio,
ono trasmessi per competenza alPautorità giudiziaria, in-
hieme con gli atti relativi.
I reclami, rapporti, verbali che possano dar luogo alPap-

plicazione delle sanzioni previste dalPart. 13 della legge su

indicata, sono portati, con le forme di cui alPart. 25 del

presente regolamento, a conoscenza dell'interessato che ha

facoltà, entro il termine assegnatogli, di prendere visione

degli elementi addotti a suo carico e di presentare dedu-

tioni séritte.

Art. 29.

La sospensione e la revoca dalPuso del marchio producono
bifetto dal giorno successivo a quello della loro notifica all-

J'interessato. Esse sono comunicate, per la relativa pubbli-
cazione, agli enti ed amministrazioni di cui all'art. 7 del

presente regolamento ed alla prefettura nella cui circoscri-

zione Il'esportatore ha il domicilio o la sede.

'Art. 30.

Le deliberazioni previste dall'art. 7 del R. decreto-legge
12 agosto 1927, n. 1756, dovranno essere munite della for-

mola di esecutorietà stabilita dall'art. 556 del Codice di

procedura civile.
Il pagamento della pena pecuniaria di cui all'art. 13 del-

in legge 23 giugno 1927, n. 1272, e delle spese di cui allo
stesso art. 7 del R. decreto-legge su indicato, deve essere

fatto entro quindici giorni dalla notifica della delibera-

zione, con vaglia postale o assegno bancario intestato al-

l'Istituto nazionale per Pesportazione. L'effetto liberatorio
è subordinato alila ricezione o alPincasso delPeffetto.
In caso di mancato pagamento entro il termine di cui al

precedente comma, PIstituto nazionale per l'esp'ortazione
provvederà alla esecuzione forzata secondo le norme del

Codice di procedura civile.

Della pigilanza e del controlló.

Art. 31.

Le nömine degli ispettori di cui all'art. 7 della legge 23

giugno 1927, n. 1272, sono fatte dalPIstituto nazionale per
l'esportazione con Papprovazione del Ministero delPecono-

mia nazionale e, per gli ispettori destinati alPestero, an-
che con Papprovazione del Ministero degli affari esteri. Ana-
logamente si procede per quanto riguarda la scelta delle
medi.
Oltre che a nomine di ispettori, PIstituto può procedere,

con le norme di cui al presente regolamento, all'assegna-
zione di incarichi ispettivi. L'incarico che PIstituto nazio-
nale per l'esportazione può dare ai sensi del secondo comma

delPart. 7 della legge su indicata è soggettä alPautorizza-
zione preventiva del Ministero delPeconomia nazionale.
Gli ispettori, oltre alla dichiarazione di cui alPart. 2 del-

la legge 26 novembre 1925, n. 2029, e al giuramento di cui

alFart. 6 del R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sono
tenuti a prestare altro giuramento dinanzi al primo pre-
sidente della Corte di appello di Roma o dinanzi al con-
sole che ha giurisdizione sul luogo di loro residenza, se
non l'abbiano prestato nel Regno.
La formula di quest'ultimo giuramento è la seguente:
« Giuro di essere fedele al Re ad ai suoi Reali successori,

di osservare lealmente lo statuto e le altre leggi dello Stato,
di procedere bene e fedelmente, da uomo d'onore e di co-
scienza, nelPadempimento delle funzioni a me affidate e di
non avere altro scopo che quello di far conoscere la verità
a chi di ragione ».
Copia del processo verbale di prestato giuramento deve

essere trasmessa alPIstituto nazionale per l'esportazione a

cura della segreteria della Corte di appello o del Consolato.
Gli ispettori sono muniti di un documento di riconosci-

mento rilasciato dalFIstituto nazionale per Pesportazione e

vistato dal Ministero delPeconomia nazionale e, per gli
ispettori destinati alFestero, anche dal Ministero degli af,
fari esteri.

Art. 32.

Spetta all'Istituto nazionale per Pesportazione di fissare
il.trattamento economico e giuridico del personale ispettivo
di cui al presente regolamento.

Art. 33.

Gli ispettori alPinterno e alPestero:
sorvegliano sulPuso del marchio nazionale eseguendo

ispezioni ed inchieste;
denunciano alPantorità giudiziaria italiana o estera co-

loro che, senza esserne autorizzati, usano del marchio;
denunciano ugualmente alPautorità giudiziaria italiana

gli esportatori autorizzati e non autorizzati che contravven-
gono alle prescrizioni emanate in forza de1Part. 15 della

legge 23 giugno 1927, n. 1272, e de1Part. 1 del R. decreto-

legge 12 agosto 1927, n. 1756;
denunciano infine alla Commissione di cui alPart. 6

della legge 23 giugno 1927, n. 1272, gli esportatori che, pur
essendo autorizzati, incorrono nelle inosservanze di cui al-
Part. 13 della legge stessa;

esercitano ogni altra funzione loro conferita dal pre-
sente regolamento o dalPIstituto nazionale per Pesporta«
zione.

Art. 34.

AIPinterno il controllo demandato agli ispettori è eserci-
tato nei modi e termini stabiliti dalPart. 95 del regolamento
per l'esecuzione del R. decretodegge 15 ottobre 1925, n. 2033,
sulla repressione delle frodi in commercio, approvato con

R. decreto 1° luglio 1926, n. 1361.
Le autorità ferroviarie, marittime e doganali devono coin

sentire gli accertamenti ritenuti necessari dagli ispettori,
coadiuvandoli nelPesercizio delle loro funzioni; alPuopo, gli
ispettori prenderanno gli opportuni accordi con le predette
autorità.

Trt. 35.

Le bollette di spedizione, le lettere di vetturn, le polizzè
di carico ed i relativi allegati ed ogni altro documento com-

merciale devono essere presentati ad ogni richiesta degli
ispettori incaricati del controll.o.
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Agli effetti del precedente comma, sono tenuti alla pre-
sentazione Fesportatore o altrimenti Pinstitore, i vettori,
il possessore della lettera di vettura, della polizza di carico,
il capitano della nave e tutti coloro che comunque detengono
la merce.

Art. 36.

Qualora dal sopraluogo o dalla visita eseguiti alPinterno
risultino accertati gli estremi dei delitti di cui alPart. 12
della legge 23 giugno 1927, n. 1272, Pispettore compilla ap-
posito verbale, procedendo al sequestro della merce a nor-

pia dell'articolo 166 del Codice di procedura penale.
Ove le cose sequestrate non possano essere asportate per

essere date in consegna al cancelliere a norma delPart. 242

del Codice di procedura penale, l'autorità giudiziaria no-

mina un custode. che può essere lo stesso proprietario o de-

tentore, con Pobbligo di conservarle e di presentarle a ri-

chiesta delPautorità giudiziaria stessa.

Per quanto riguarda le merci in corso di trasporto, ver-
ranno presi accordi con le autorità ferroviarie, sia circa la
pronta liberazione dei carri, sia circa Peventuale custodia
delle merci.
Se la merce non possa essere custodita senza pericolo di

deterioramento, Pautorità giudiziaria può, a richiesta del-

Pispettore, disporne la vendita. Il prezzo sarà versato alla

.Cassa depositi e prestiti.
In caso di condanna, le merci, ovvero il prezzo ricavato

dalla vendita, serviranno a garantire i diritti delPerario, del-
FIstituto nazionale per Pesportazione e dei terzi, fermo il
privilegio del vettore sulle cose oggetto del trasporto sancito
dalPart. 412 del Codice di commercio.

Qualora dal sopraluogo o dalla visita eseguiti alPinterno
risultino accertati gli estremi della contravvenzione alle pre-
scrizioni emanate in forza delPart. 15 della legge 23 giugno
1927, n. 12T2, e delPart. 1 del R. decreto-legge 12 agosto
1927, n. 1756, Pispettore compila apposito verbale proceden-
do, nel caso di merce spedita da un esportatore autorizzato,
alPannullamento del marchio sulPintera partita.
Le disposizioni di cui al presente articolo e agli articoli 38

e 39 valgono anche per i funzionari doganali e ferroviari e
per gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria incaricati,
a norma dell'art. 1 del R. decreto-legge 12 agosto 1927,
n. 1756 su citato, di accertare la contravvenzione di cui allo
stesso articolo.

Art. 37.

Qualora dal sopraluogo o dalla visita eseguiti alPinterno
risultino accertate le inosservanze previste dalPart. 13 della

legge 23 giugno 1927, n. 1272, Fispettore compila apposito
yerbale, procedendo nel contempo alPannullamento del mar-

thio sulPintera partita.

'Art. 38.

I processi verbali da compilarsi in esecuzione dei due pre-
bedenti articoli devono contenere:

a) la data ed il luogo de1Paccertamento;
b) le generalità della persona incaricata delPispezione;

'del proprietario o detentore o venditore della merce o del

suo rappresentante, dei successivi acquirenti o destinatari

della merce fino alPultimo, del reclamante nonchè degli
agenti di polizia giudiziaria e dei testi, ove siano inter-

yenuti;
c) la descrizione dei locali in cui la merce si trova, con

tutte le indicazioni atte ad identiñcare la partita cui si ri-
ferisce 11 verbale;

d) Findicazione dei fatti e degli accertamenti che danno

luogo alla denuncia alFautorità giudiziaria nel caso di de-

litto o contravvenzione, o che dànno luogo alla denunció
alla Commissione competente per l'applicazione delle san-

zioni, nel caso in cui ricoi•rano le inosservanze previste dal-
Part. 13 della legge 23 giugno 1927, n. 1272;

e) l'indicazione dell'autorità giudiziaria cui viene fattä
la denuncia nel caso di delitto o contravvenzione ;

f) le osservazioni delPinteressato o di chi lo rappre-
senti, ove siano presenti;

g) la dichiarazione che il verbale è stato letto e firmato
dalPinteressato o da chi lo rappresenti o delPeventuale loro
rifiuto a ßrmare;

h) le firme degli intervenuti.
Il verbale e la denuncia alPantorità giudiziaria vengono

fatti nei confronti del detentore della merce, il quale deve
indicare da chi l'ha ricevuta o comprata, esibendo i docu-
menti del caso, i cui estremi debbono essere citati nel ver-
bale. Il verbale e la denuncia devono essere fatti a carico
dei precedenti proprietari o detentori quando vi siano sufli-
cienti motivi per dubitare che essi siano responsabili del
reato. Qualora la merce sia in corso di trasporto sulle fer-
rovie dello Stato il verbale è elevato nei confronti dello

speditore.
Il verbale e la denuncia alla Commissione vengono fatti

nei confronti dell'esportatore responsabile delle inosservan-
ze previste dall'art. 13 della legge 23 giugno 1927, n. 1272.
I verbali saranno accompagnati da ogni elemento di pro.

Ya eventualmente raccolto dalPispettore.

Art. 39.

Nel caso di accertamento dei delitti di cui all'art. 12 dellá

legge 23 giugno 1927, n. 1272, o della contravvenzione di

cui all'art. 1 del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 1750, il
processo verbale si deve redigere in duplice originale, da
inviarsi rispettivamente alPautorità giudiziaria e alPIstitu-

to nazionale per l'esportazione.
Nel caso in cui si accertino le inosservanze previste dal-

l'art. 13 della legge su indicata, 11 processo verbale deve es-

sere redatto in unico originale, da inviarsi alla Commissioné
competente per l'applicazione delle sanzioni.
Copia dei processi verbali viene consegnata o spedita alla

persona o ente nei cui confronti i verbali stessi furong
elevati.

Art. 40.

'Ai fini della tutela del marchio nazionale, gli ispettori
alPestero sono autorizzati a rappresentare l'Istituto nazio-

nale per l'esportazione dinanzi alle autorità giudiziarie e

amministrative dello Stato in eni esercitano le loro funzioni,
Gli addetti commerciali, gli uffici consolari, le Camere di

commercio italiane alPestero, devono raccogliere i reclami
e le richieste presentati dai ricevitori della merce, dandone

immediata comunicazione alPispettore piil vicino, nel luogo
in cui ha sede.
I reclami e le richieste possono anche essere direttamenté

presentati agli ispettori.
Questi procedono alle inchieste del caso, previo accertá-

mento della data di arrivo della merce e dello stato delPinis

ballaggio in rapporto al suo donfezionamento originario.

'Art. 41.

Gli accertamenti degli ispettori alPestero devono aver luas

go nel limiti e nei modi consentiti dalle leggi e dalle auto-
ritA del Inogo.
Qualora Pispettore accerti all'estero alcuno dei delitti di

cui alfart. 12 della legge 23 giugno 19271 n. 1272, dovrà dar-



5-111-1927 ---- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA --- N. 281 4663

ne comunicazione, con rapporto in duplice originale, all'Isti- :

uto nazionale per Pesportazione e, ricevutane autorizza-
zione, denunciarli alPantorità giudiziaria dello Stato in cui
ha sede, se i reati vi sono perseguibili. In caso di urgenza,
potrà procedere subito alla denuncia salvo a darne imme-
diata comunicazione alPIstituto nazionale per Pesportazio-
ne. Questo, ove si tratti di reato punibile anche nel Regno,
trasmetterà copia del rapporto alPautorità giudiziaria.
Qualora Pispettore accerti alPestero la contravvenzione di

cui alFart. 1 del R. decreto-legge 12 agosto 1927, n. 17õ6,
redigerà apposito rapporto in duplice originale, inviandolo
alPIstituto nazionale per l'esportazione. Questo ne trasmet-
te un esemplare alPautorità giudiziaria.
Qualora infine Fispettore accerti alPestero le infrazioni

di cui alPart. 13 della legge 23 giugno 1927, n. 1272, redi-
gerà apposito rapporto in duplice originale, inviandolo al-
PIstituto nazionale per Pesportazione.
I rapporti previsti dal presente articolo conterranno le

indicazioni di cui al 1° comma delPart. 38 del presente re-
golamento e, qualora le circostanze lo consentano, saranno
accompagnati da appositi processi verbali e da ogni ele-
mento di prova eventualmente raccolto dalPispettore.
Copia dei rapporti e degli eventuali processi verbali vie-

ne consegnata o spedita alPaddetto commerciale e al conso-
le del luogo in cui viene fatto Paccertamento, nonchè alla
persona o ente nei cui confronti i rapporti o verbali furono
elevati.

Art. 45.

La gestione dei fondi derivanti dalla percezione del di-
ritto di cui sopra sarà oggetto di contabilità speciale nel bi-
lancio delle entrate e spese delPIstituto nazionale per la
esportazione.

Disposizioni transitorie e fmali.

Art. 46.

Sino alla efettiva costituzione degli Uffici provinciali del-
Feconomia, le attribuzioni ad essi demandate dalla legge 23
giugno 1927, n. 1272, e dal presente regolamento sono di

competenza deHe Camere di commercio e industria.

Art. 4't.

Qualora le norme speciali di cui all'art. 1'i, comma 2°,
della legge 23 giugno 1927, n. 1272, subordinino Puso del
marchio al controllo preventivo della merce, col decreto di
approvazione delle norme stesse saranno emanate le dispo
sizioni regolamentari per Fesecuzione di tale controllo.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re
.

Il Ministro per l'economia nazionalc:

BELLUZZO.

'Art. 42.

Gli esportatori che abbiano spedito merce conforme alle

prescrizioni sulPuso del marchio nazionale, possono richie-
dere Passistenza tecnica degli ispettori alPestero. Questi
sono tenuti a corrispondere alle richieste stesse e a rilascia-

re agli esportatori certificati o dichiarazioni che attestino
Posservanza delle norme sulPuso del marchio nazionale.

Del diritto sull'esportazione dei prodotti ortofrutticoli.

Art. 43.

La percezione del diritto di cui alFart. 11 della legge 23

giugno 1927, n. 1272, avrà luogo a partire dal 1° gennaio
1928. Esso sarà liquidato dalle dogane sulle bollette rila-

sciate per Puseita della merce dallo Stato.

Per il cabotaggio delle merci nazionali sulle quali è isti-
tuito il marchio nazionale di esportazione, ancorchè si tratti
di spedizioni non munite di tale marchio, saranno osservate
le prescrizioni stabilite dagli articoli 7 ed 8 del R. decreto

10 dicembre 1914, n. 1352, sul diritto di statistica. Saran-

no esenti dalle dette prescrizioni le spedizioni per le quali
il diritto di cui alPart. 11 della legge 23 giugno 1927, n. 12'i2,
non superi lire dieci.

Art. 44.

Le somme riscosse sono, dalle dogane, versate alle sezioni
di tesoreria che ne attribuiranno Pimporto ad apposita con-
tabilità speciale intestata alPIstituto nazionale per Pespor-
tazione.
Alla fine di ogni mese, le sezioni di tesoreria preleveran-

no il 3 per cento delle somme introitate e le verseranno con

imputazione al capitolo « Entrate eventuali diverse dei Mi-

nisteri » e, per la somma rimanente, emetteranno, sulla se-

zione della Tesoreria di Roma, vaglia del Tesoro a favore

delFIstituto nazionale per Pesportazione predetto, da estin-
guersi mediante accreditamento in conto corrente della Ban-
ca d'Italia sede di Roma.

DECRETO MINISTERIALE 1° dicembre 1927.

Approvazione di tariffe di assicurazione sulla vita umana

adottate dalla Società di assicurazioni « Atlante », con sede in
Milano.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visti i decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 settem-
bre 1923, n. 2272, convertito nella legge 17 aprile 1925, nua
473, nonchè il R. decreto-legge 5 aprile 1925, n. 449, convers
tito nella legge 11 febbraio 192G, n. 24, concernente Fesere
cizio delle assicurazioni private ;
Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio

1925, n. 63, modificato con R. decreto 4 marzo 1926, n. 519;
Vista la domanda presentata dalla Società di assicura-

zione « Atlante » con sede in Milano, capitale sociale di
L. 15,000,000, versato L. 6,000,000, tendente ad ottenere

l'approvazione di alcune tariffe di assicurazione in sosti.
tuzione di altre precedentemente approvate;
Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei premi

lordi;
Decreta:

Sono approvate in conformità del testo debitamente au-

tenticato le seguenti tariffe di assicurazione adottate dalla

Società di assicurazione sulla durata della vita umana

« Atlante » con sede in Milano, in sostituzione di quelle
attualmente in vigore.

a) Tariffa n. 4, relativa alla assicurazione, contro paga-
mento di un premio annuo, di un capitale pagabile ad un

termine prestabilito se a tale epoca Passicurato è ancora in

vita, o in caso di premorienza, immediatamente alla morte
delPassicurato ;

b) Tariffa n. 8, relativa alPassicurazione, contro paga-
mento di un premio annuo, di un capitale pagabile ad un
termine fisso prestabilito sia in vita o non a tale epoca l'as-

sicurato.

Roma, addì 1° dicembre 1927 . Anno VI

p. Il Ministro : BIsI.
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DECRETO MINISTERIALE 20 novembre 1927.
Estensione al comune di Aquila delle disposizioni contenute

nel II. decreto=legge 16 dicembre 1926, n. 2123.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visto il R. decreto-legge 17 febbraio 1927, n. 223;
Ritenuta la necessità di addivenire ad un migliore ordi-

namento e ad una piil spedita azione degli uffici e dei ser-
Vizi dipendenti dall'Amministrazione comunale di Aquila;

Decreta:

Sono estese all'Amministrazione comunale di Aquila le

disposizioni contenute nel R. decreto-legge 16 dicembre 1926,
n. 2123.

Il termine di cui al 1° comma dell'art. 1 del citato decreto

decorre, per l'Amministrazione predetta, dal giorno.succes-
sivo a quello della pubblicazione del presente decreto nella
Gazzetta Ufficialc del Regno.

Roma, addl 20 novembre 1927 - Anno .VI

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:

MUSSOLINI.

DECRETI PREFETTIZI:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

residente a Trieste, via Madonnina, 15, a termini dell'art. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, e diretta ad ot-
tenere la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre-
cisamente in « Bassi »;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata
fatta opposizione alcuna;
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de.

creto 7 aprile 1927, n. 494;

Decreta:

Il cögnome della signorima Maria Bassicli è ridotto in
« Bassi ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'antorità comunale,
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. A e 5 del decretö stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

R prefetto : FORNACIARI.

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

IL PREFETTO
DELLA PROVINOIA DI TRIESTE Comunicazione.

Veduta la domanda presentata dal sig. Francesco Watzke
fu Emilio,

_

nato a Rovigno d'Istria il 29 agosto 1900 e re-

sidente a Porto Albona (Istria, e diretta ad ottenere a ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa-
mente in « Vasco » ;
Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese

tanto all'albo del Comune di residenza del richiedente,
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa

entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata

fatta opposizione alcuna:
Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. de-

creto 7 a:prile 1927, n. 494 ,

Decreta:

Il cögnome del sig. Francesco Watzke è ridotto in «Vasco».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
ilotificato al rieliiedente nei modi previsti al n. 6 del citato
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme

stabilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso.

Trieste, addì 10 ottobre 1927 - Anno V

n prefetto: FORNACIARI.

A termini dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che è stato presentato alla Presidenza della Camera dei depu-
tati 11 disegno di legge per la conversione in legge del R. decreto
23 giugno 1927, n. 1529, che modifica l'art. 68 del decreto 13 marzo
1927, n. 431, recante norme tecniche ed igieniche di edilizia per le
località colpite dai terremoti.

MINISTERO DELLE FINANZE

Comunicazioni.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tiflda che S. E. il Ministro per le finanze con nota in data 28 no-
vembre 1927, n. 7114, ha presentato all'Ecc.ma Presidenza della Ca-

mera dei deputati 11 progetto di legge per la conversione in legge
del R. decreto-legge 5 agosto 1927, n. 1414 (pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 186 del 12 agosto 1927), concernente l'istituzione della

Cassa per l'ammortamento del debito publico interno dello Stato.

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che S. E. il Ministro per le finanze, con nota in data 30 no-
vembre 1927, anno VI, n. 159942, ha presentato alla Ecc.ma Presi-

denza della Camera dei deputati 11 disegno di legge per la con-

Versione in legge del R decreto-legge 23 ottobre 1927, anno VI,
n. 2106, concernente modificazioni al R. decreto-legge 7 maggio 1925,
n. 1390, concernente la concessione di un mutuo al comune di Ci-

vitavecchia per le opere di sistemazione di quel porto.

IL PREFETTO

DELLA PROVINOTA DI TRIESTE

Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria BRS·

sich tu Giorgio, nata a Portole d'Istria l'8 dicembre 1866 e

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si notifica
che S. E. 11 Ministro per le finanze, in data 3 dicembre 1927, ha pre-
sentato alla Camera dei deputati il disegno di legge relativo alla con-
versione in legge del R. decreto-legge 23 ottobre 1927, n. 2144, concer-
nente proroga delle disposizioni sulle gestioni civili e militari della
Somalia Italiana, di cui al R. decreto-leggo 25 gennaio 1925, n. 130.
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I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI M I N I STERODELLEF I N A NZE
DIREZIONE GENERALE DEL TEsono - DIV. I - PonTAF0Guo

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE Media dei cambi e delle rendite

Ufficio della Proprietà Intellettuale del 3 dicembre 1927 - Anno VI

Estratto dall'elenco 21=22 degli attestati di trascrizione di marchi
o segni distinti.vi di fabbrica e di commercio rilasciati nella
la e 2• quindicina del mese di novembre 1927 (Anno VI),

N.B. - La riproduzione del marchio compreso nel presente
estratto (regolarmente depositato all'Ufilcio della proprietà intellet-

tuale suddetto, e visibDe altresl presso l'Istituto nazionale per l'e-

sportazione, e presso la Camera di commercio di Roma) viene pub-
blicato nel fasc. 21-22 del Bollettino dei marchi di fabbrica e di com-

mercio, anno XV (1927), supplemento del Bollettino della proprietà
intellettuale.

o

Date' Cognome e nome
Natura del marchio D ata

del e prodotti che esso ò destinato della

deposito
del richiedente

a contraddistinguere trascrizione

Francia . . . . . .
72.50

Svizzera
. . . , .

355.18

Londra
. . , , , .

89.89

Olanda
, , , , , .

7.45

Spagna .
, , , 305.70

Belgio . . . .
2.57

Berlino (Marco oro) 4.405

Viennu (Schillnge) 2.03

Praga . . .
.

.
54.60

Romania
. . . .

11.35

Oro 17.87
Peso argentino

Carta 7.85

New York
. . .

18.418

Dollaro Canadese
.

18.43

Oro
.

. .
. . .

355.38

Belgrado . 32.60

Budapest (Pengo) . 3.20

Albania (Franco oro) 357 ---

Norvegia . .
4.90

Russia (Cervonetz) 95 -

Svezia
.

4.98

Polonia (Sloty) .
207

Danimarca
.

.
- 4.95

flendita 3,50% 70.15

Itendita 3.50 % (1902) 65 -

IIendita 3 % lordo
.

39.325

i consolidato 5% . 81.075

Littorir 5 %
. . . .

---

Obbligazioni Venezie
3.50 % . . . .

.

69.70

-XI-1927 Istituto nazio- Frutta fresca e secca, 35291 6-XI-1927
nale per l'e- agrumi, ortaggi, altre
sportazione, derrate alimentari,
Roma . altri prodotti desti-

nati all'esportazione

(Classe XXII: Pro-
dotti compresi in pitt
class!).

Romá, 3 dicembre 1927 - Anno VI

Il dirett0TS: Ã. JANNONI.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Costituzione del Consorzio del Sannio Alifano per la bonifica
della Valle del Volturno, in provincia di Benevento.

Con R. decreto 27 ottobre 1927, registrato alla Corte dei conti

11 17 novembre stesso anno al registro 23, foglio 205, è stato costi-

tuito il Consorzio del Sannio Alifano per la bonifica della Valle del

Volturno, fra i monti Tifatini e Presenzano, in provincia di Bene-
Vento.

A far parte della Deputazione provvisoria dell'Ente sono stati

chiamati i signori gr. uff. on. Teodoro Morisani, comm. Vincenzo

Bruno, dott. Stefano De Simone, avv. Alessandro Scorciarini Cop-
pola, dott. Giovanni Caso, conte Mario Gaetani di Laurenzana,
avv. Carlo Carunchio, cav. uff. Alfonso De Angelis, sig. Ludovico

Migliaccio, comm. avv. Arturo Carpi, Nicola Del Balzo duca di Lau-

renzana, dott. Fabio Morsella, ing. Francesco Farina.
La presidenza della Deputazione è affidata all'on, gr. uff. Teo-

goro Morisani.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBTTO PUBBLICD

(2a pubblicazione).

Avviso di furto di certificati provvisori
del Prestito del Littorio,

In applicazione dell'art. 5 del decreto Ministeriale 15 novembre
1926, pubblicato nella Gazzetta Ufftciale del Regno in pari data, ed
in relazione agli articoli 15 e seguenti del R. decreto 8 giugno 1913,
n. 700, si notifica che è stato denunziato il furto dei sottoindicati
certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 54 -- Numero del cer-
tificato provvisorio: 746 -- Prestito Littorio consolidato 5 per cento
- Data di emissione del certificato provvisorio: 4 dicembre 1926 -
Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Roma - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Monsignore Gaetano Giusino fit

Napoleone, dom, a Roma, via Nomentana, 68 - Capitale: L. 2000.

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sei mesi
dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del

Regno, senza che siano state notificate opposizioni a chi ha denun-
ziato 11 furto dei suddetti certificati provvisori, e sia stato deposi-
tato il relativo atto di notifica presso questa Direzione generale,
nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso » i certificati provvi-
sori denunziati rubati, si provvederà per la consegna a chi di ra-

glone dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispondenti al
certificati di cui trattasi.

Roma, 30 settembre 1927 - Anno V

Il direttore generale : CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Approvazione dello statato del Consorzie di bonifica -

della Valle del 'Hirino, in Bussi (Pescara). (2= pubblicazione).

Con decreto 30 novembre 1927, n. 6763, il Ministero dei lavori
Avviso di smarrimento di certificati provvisori

pubblici ha approvato lo statuto del Consorzio di bonifica della
del Prestito del Littorio.

Valle del Tirino con sede in Bussi (Pescara) introducendo alcune . .

.

In applicazione dell'art. 5 del decreto Mmisteriale 15 novembre
modiflche nel testo deliberato 11 31 luglio 1927 dall'assemblea dei 1926, pubblicato nella Gazzetta. Ufficiale del Regno in pari data, ed
consorziati e precisamente agli articoli 7, 14, 34 e 42• in relazione agli articoli 15 e seguenti del Regio decreto 8 giugnq
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1913, n. 700, si notifica che è stato denunziato lo smarrimento dei
sottoindicati certificati provvisori del Prestito del Littorio.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 8 -- Numero del cer
tificato provvisorio: 1335 Prestito Littorio consolidato 5 per cento
- Data di emissione del certificato provvisorio: 14 gennaio 1927 -
Uftleio che ha emesso il certificato provvisorio: Bolzano - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Guba Francesco Ferdinando -

Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 8 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 21043 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento
- Data di emissione del certificato provvisorio: 18 gennaio 1927 -

Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Bolzano - Intesta-

gione del certificato provvisorio: Guba Francesco Ferdinando -

Capitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 37 -- Numero del cer-
tificato provvisorio: 67313 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento I

- Data di emissione del certificato provvisorio: 27 maggio 1927 -

Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Roma - Intesta-

zione del certificato provvisorio: Giamminuti Giovanni fu Alfonso,
dom. a Roma, via Cola di Rienzo n. 8 - Capitale: L. 600.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 39 -- Numero del cer-

tificato provvisorio: 1900 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento
- Data di emissione del certificato provvisorio: 15 gennaio 1927 -

Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Roma -- Intestazione
del certificato provvisorio: Ducceschi Gemma fu Geremia, moglie
di Lavezzo Ugo, dom, a Roma, via Gaeta n. 25 - Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 43 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 1132 -- Prestito Littorio consolidato 5 per cento

-- Data di emissione del certificato provvisorio: 4 gennaio 1927 -

Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Monza -- Intesta-

zione del certificato provvisorio: Alberti Battista fu Giuseppe, per
conto della figlia minore Marianna, residente a Milano - Capi-
tale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 46 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 2370 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento

- Data di emissione del certificato provvisorio: 17 dicembre 1926 -

Uffleio che ha emesso il certificato provvisorio: Ravenna -- Intesta-
zione del certificato provvisorio: Contarini Ettore fu Michele, dom.

a Bagnacavallo, via Ramenghi n. 52 - Capitale: L. 1000.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 47 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 199 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento

- Data di emissione del certificato provvisorio: 23 novembre 1926

- Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: Genova - Intesta-

zione del certifleato provvisorio: Stagno Stefano fu Giovanni Bat-
tista, residente a Genova (S. Martino d'Albaro), via Bettini n. 11 -
Capitale: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 48 -- Numero del cer-
tificato provvisorio: 19082 -- Prestito Littorio consolidato 5 per cento
-- Data di emissione del certificato provvisorio: 13 gennaio 1927 -
Ufflaio che ha emesso il certificato provvisorio: Genova - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Pellegrini Emma di Giorgio, abi-
tante in Genova, piazza Cernaia n. 13, interno 5 -- Capitale: L. 700.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 55 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 2264 -- Prestito Littorio consolidato 5 per cento
-- Data di emissione del certificato provvisorio: 7 gennaio 1927 -
Ufficio che ha emesso 11 certincato provvisorio: Chieti - Intesta-
zione del certificato provvisorio: Ghierrini Elvira di Annibale, dom,
in Archi (Chieti) - Capita!c: L. 500.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 28 - Numero del cer-

tificato provvisorio: 43069 - Prostito Littorio consolidato 5 per cento
- Data di emissione del certificato provvisorio: 22 gennaio 1927 -

Ufficio che ha emesso il certificato provvisorio: noma - Intesta-

zione del certificato provvisorio: Motto Antonio fu Giuseppe, dom.
a Roma, via Salaria n. 121, quale esercente la p. p. del ñglio mi-
note Giuseppe (denunziante) ed intestato a Motto Giuseppe - Ca-

pitale: L. 100.

Numero d'ordine del registro smarrimenti: 60 - Numero del cer-
tificato provvisorio: 54135 - Prestito Littorio consolidato 5 per cento

--- Data di emissione del certificato provvisorio: 2 febbraio 1927 -

Ufficio che ha emesso 11 certificato provvisorio: Roma - Intesta-

zione del certiñcato provvisorio: De Angelis Cesare fu Giuseppe,
dom. a Roma, via Appia Nuova n. 88, interno 8 - Capitale: L. 500,

Si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorsi sel

mesi dalla data della prima pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, senza che siano state notiílcate opposizioni a chi ha de-

nunziato lo smarrimento dei suddetti certificati provvisori, e sia'

stato depositato il relativo atto di notifica presso questa Direzione
generale, nonchè « se l'opponente ne fosse in possesso a i certificati

provvisori denunziati smarriti, . ei provvederà per la consegna a

chi di ragione dei titoli definitivi del Prestito del Littorio corrispon-
denti ai certiñcati di cui trattasi.

Roma, 30 settembre 1927 - Anno V

Il direttore generale i CERESA.

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERAT,8 DEI, DEBITO PUBBI,ICO

Wnnullamento di certificati. (Tnica pubblicazione.

Le rendite sottodesignate essendo state alienate per provvedimento de11'autorità competentë, giusta 11 disposto dell'art. 49 del

testo unico lelle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 1910, n. 536, senza che i corrispondenti certificati abbiano

potuto essere ritirati dalla circolazione, si notifica che, al termini dell'art. 101 del regolamento generale approvato con Regio de-

creto 19 febbraio 1911, n. 298, le iscrizioni furono annullate e che i relativi certificati sono divenutí di niun valore.

CATEGORIA NUMERO
AMMONTARE

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI
della

rendita annua

debito iscrizioni
di ciascuna
iscrizione

3.50 % 554882 Banca Italiana di Cauzioni, societa anonima sedente in Roma,
vincolata.·...............L. 115.50

671781 Fiscaletti Adelindo, fu Pietro, vincolata . . . . . . . . » 35 ---

3.50% (1902) 34139 Fiscaletti Adelindo, fu Pietro, domiciliato a Nocera, vincolata . » 3.50

Roma, 30 novembre 1927 - Anno VI
It direttore generale: CERESA.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

tettificho d'intestazione. 2• Pubblicazione. (Elenco n. 17).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dal richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

1 2 3 4 5

Cons. 5% 114264 320 - Torchio Annetta fu Giuseppe, moglie di Ba- Torchio Antonietta fu Giuseppe, moglie eco,

darello Camillo, dom. in Asti (Alessan- come contro, vincolata.
dria), vincolata,

a 298019 560 - Collodel Luigi· • a fu Domenico, dom. Collodel Luigi , a fu Domenico, mino-
298020 190 - a conegliano (Tre- ri sotto la p. p.

298021 560 - Collodel Elvira . . Viso). La seconda, Collodel Elvira , , della madre Miana

298022 190 - quarta e ultima Domenica-Rolina di

298023 560 - Collodel Mario . . rendita sono con Collodel Mario . . Fermo, vedova di

a 298024 190 - usufrutto a Miana Collodel Domeni-

Romolina di Fermo, ved. di Collodel Dome- co domic, a Conegliano (Treviso). La se-

nió0. conda, quarta e ultima rendita sono con

usufrutto a Maria Domenica-Romolina di
Fermo, ved. di Collodel Domenico.

» 68221 785 - Nidoletti 'Arturo = . di Micliele, dom. a Nicoletti Arturo , , di Michele, minori

a 63222 785 - Nicoletti Laura se Pietraperzia (Gal- Nicoletti Laura , sotto la p. p. del

a 63223 185 - Nicoletti Alfredo , - tanissetta); con u- Nicoletti Alfredo. , padre, dom. a Pie-
sul. yital. a Ballati Giuseppe, fu Salvatore, traperzia (Caltanissetta) con usuf. Vital.,
dom, o Pietraperzia. come contro.

s 340073 400 - Mairi Elena di Vincenzo, minore sotto la Palumbo Macri Elena di Vincenzo, mino-

p. p. del padré, dom. a Casteltermini (Gir- re ecc. come contro.
genti),

a 180114 800 - Sonnind Ida moglie di Naomias Mair, dom. Sonnino Portunata-Ida di Salomone, moglie
a Milano, yincolata. ecc. come contro, yincolata.

311346 10, 500 - Forti Achtlie fii Arrigo, dom. a Verona. Forti Israele-Achille fu Arrigo, dom, a Ve-

320510 14, 000 - rona.

> 438891 145 -. Buccione 2delina di Giovannantonio, mino- Buccione Maria-Adelina di Giovannantonio,
re emancipata sotto la curatela del marito minore ecc. come contro.

Grumiro Antonio, dom, a S. Bartolomeo in
Galdo (Benevento).

8.50°£ 129115 200 - Scliirelli Maria di Cesare, minore, moglié del Scliire111 Virginia-Anna-Maria, di Cesare, m1•
minorenne Galimberti Antonio sotto la cu- nore ecc. come contro.
ratela di Galimberti Paolo, dom. in Monza
(Milano), vincolata.

» 65752 63 - Agnese Paolo Battista fu Giacomo, dom. a Agnesi Paolo Battista fti Giacomo, dom. co•

s 65753 59.50 Pontedassio (Porto Maurizio). me contro.

Cons. 50 288476 1,250 - Casarino Cesira di Luigi, minore, sotto la Casarino Attilia-Maria-Maddalena di Luigi,
p. p. del padre, dom, a Sestri Ponente (Ge- minore ecc. come contro,
nova).

a 271860 275 - Appert1 Ida fu Tommaso, nubile, dom. a Intestata come contro| €ón usuf. ad Appetti
Maddaloni (Caserta), con usuf. ad Apperti Maria-Gaetana fu Mariano, mlbile, dom.
Gaetana fu Mariano, nubile, dom. a Mad- come contro.
daloni (Caserta).
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NUMERO AMMONTARE
DEBITO della INTESTAZIONE DA RETT1FICARE

'

, TENORE DELLA RETTIFICA
di iscrizione rendita annua

1 2 8 4 5

Buono Tesoro 1559 Cap. 500 - Lanneck Ernesta e Carlo di Antonio, minori Launeck Ernesta e Carlo di Antonio, mino-
novennale sotto la p. p. del padre: ri ecc. come contro.
2• serie

Buono Tesoro 1312 a 40,000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
novennale
1• serie

Buono Tesoro 915 a 1,000 - Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
novennale
4• serie

Buono Tesoro 751 » 40,000 -- Intestata come la precedente. Intestata come la precedente.
novennale
64 serie

Buono Tesoro 1515 a 22, 000 - Intestata come la precedente. . Intestata come la precedente,
novennale
76 EerÎO

3.50 °/o 471500 52.50 Pezzolo Iginia fu Emanuele, minore sotto la Pezzolo Tomasina-Enrica-Igina fu Emanuele,
p. p. della madre Bozzo Arria Catterina o minore ecc. come contro.
Catterina Arrik di Nicoló, ved. Pezzolo,
dom. .a Camogli (Genova),

a 411503 52.50 Pezzolo Santina fu Emanuele, minore ecc. Pezzolo Edoarda-Dina-Santina fu Emanuele,
come la precedente, minore ecc. come contro.

s 233293 836 - Oriani Carlo, Umberto, Antonfo-:4ttilio ed Et- Oriani Carlo, Umberto-Antonio o .txtonto-Um-
tore di Giovanni e figli nascituri dei co- berto, Attilio ed Ettore di Giovanni e figli
niugi Oriani Giovanni fu Pietro e Ferrario nascituri ecc. come contro; con vigeolo di
Maria fu Antonio, eredi indivisi, dom. a usufrutto.
Milano; con vincolo di us*ufrutto,

a 522716 101.50 Mezzano Caterina fu Tomaso ved, di Cam- Mezzano Maria-Teresa-Caterina di Tomaso,
a 502289 262.50 podonico Giuseppe dom. a Bogliasco (Ge- ved. di Campodonico Giacomo-Giuseppe di

nova). Luigi, dom. a Bogliasco (Genova),

a 212441 245 -- Peirano Caterina di 'Antonio, ved. di Agotti- Peirano Maddalena-Catterina di Antonio, ved,
no Denegri, dom. a Zoagli (Genova). ecc. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debité pubblico, approvald con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida

chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese dalla data della prima pubblitazione di questo avviso, ove non siano state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 19 novembre 1927 - Anno VI
H direttore 'generale i CEntst

OONI ICDD NORCSAB che approva la notificazione di concorso per la nomina di otto sotto-
tenenti in servizio permanente nel Corpo di commissariato militare

.
marittimo;

Decreta:

MINISTERO DELLÆ MARINÆ
Il concorso per otto posti, per la nomina a sottotenente in ser-

vizio permanente nel Corpo di commissariato militare marittimo, è

Aumento dei posti messi a conçorso per la nomina a sottotenente
esteso a numero dodici posti.

in servizio permanente nel Corpo di commissariato militare Il presente decreto sarà registrato alla Corte del conti. '

marittimo.
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IL MINISTRO PER LA MARINÄ

Vista la legge 8 luglio 1926, n. 1178;
Visto il R. decreto-legge 27 marzo 1927, n. 755;
Considerato essersi verificate le condizioni richieste dall'art. 2,

n. 1, del R. decreto 16 agosto 1926, n. 1387;
Tenuto colito del Þarere favorevole del Ministero delle finanze;
Visto il decreto Ministeriale in data 20 luglio 1927, registrato alla

Corte dei conti il 10 agosto 1927, registro n. 22 Marina, foglio 468,

p. Il Ministro: SmuNNI.

Rossi ENulco. Derente.
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